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CAP 3 
Mistero e misteri 

 
Il MISTERO  
Credo che il termine «mistero», che forse rifuggiamo per paura delle derive mistiche, rimane come 
un sigillo di proprietà del Dio invisibile, diritto che Dio si riserva attendendo il giorno della 
manifestazione dei Suoi figli, pur dandone degli assaggi secondo la Sua volontà in quanto 
«caparra» e anticipazione delle potenze del mondo a venire (ciò che non ci dispensa di verificare 
con la Parola ogni Sua espressione, anzi: la parola profetica delle Scritture è «più ferma» di 
qualsiasi esperienza o intuizione, e per sempre). 
La mia intima convinzione è che il «mistero» è appunto quella linea lungo la quale Dio e l’uomo 
s’incontrano, linea dell’Ispirazione delle Scritture, dell’Incarnazione del Figliolo di Dio, della 
rigenerazione del peccatore supplicante ... ancoraggi dell’invisibile al visibile e viceversa, un po’ 
come quei «terreni santi» su cui ci si doveva spingere senza calzari né nulla che isolasse il piede 
dal terreno perché là Dio e l’uomo s’incontravano, e nasceva là qualcosa d’inaudito, di mai visto, 
d’inimmaginabile (1Cor 2,9). (Erik Benevolo) 
 
Dio svela e vela 

«È gloria di Dio nascondere le cose; ma la gloria dei re sta nell’investigarle» (Pr 25,2).  
In effetti, quel Dio che si manifestava in modi tremendi, che taceva per lunghi periodi, cambiava 
le situazioni credute ormai perdute, che sfuggiva alle analisi di Giobbe e dei suoi «amici», che si 
rivelava e si nascondeva (Sal 10,1; Is 45,15)… era e rimaneva il «grande mistero». 
Alcuni, attenendosi a quanto già rivelato, cercavano di compenetrare tale «mistero» con la fede, 
la riflessione e il timore di Dio (Pr 25,2), sapendo anche che un giorno avrebbero dovuto 
comparire col proprio «mistero» dinanzi a Lui (Ecc 12,16). 
Altri si abituarono a ignorarlo e addirittura, sebbene seduti sulle proprie fecce, concludevano che 
«l’Eterno non fa né ben né male» (Sf 1,12), che non investigasse per nulla, anzi neppure 
esistesse (Sal 10,4), oppure fosse da raggirare come gli uomini (Sal 50,21). (N M) 
  
Privilegi e responsabilità 
Ai tempi d’Isaia, per chi rifiutava il messaggio di Dio e la sua disciplina, le cose svelate divennero 
velate, a loro danno:  

«Ascoltate, sì, ma senza capire; guardate, sì, ma senza discernere! Rendi insensibile il 
cuore di questo popolo, rendigli duri gli orecchi, e chiudigli gli occhi, in modo che non veda 
coi suoi occhi, non oda coi suoi orecchi, non intenda col cuore, non si converta e non sia 
guarito!» (Is 6,9s). 

Similmente nel nuovo patto, molti dei Giudei rifiutando Gesù come Messia, non capirono il Suo 
messaggio. Il palese privilegio dei discepoli divenne danno per la maggior parte dei Giudei.  

«Allora i discepoli, accostatisi, gli dissero: “Perché parli loro in parabole?”. Ed egli rispose 
loro: Perché a voi è dato di conoscere i misteri del regno dei cieli; ma a loro non è dato. 
Perché a chiunque ha, sarà dato, e sarà nell’abbondanza; ma a chiunque non ha, sarà 
tolto anche quello che ha. Perciò parlo loro in parabole, perché, vedendo, non vedono; e 
udendo, non odono e non intendono» (Mt 13,10-13).  

Gesù vide in ciò l’adempimento della profezia d’Isaia (vv. 14s), per poi concludere:  
«Ma beati gli occhi vostri, perché vedono; ed i vostri orecchi, perché odono!» (v. 16). 

Similmente accadde con la proclamazione apostolica  
«odore di morte» o «odore di vita». 2Cor 2,14-17 

  
Misteri svelati e velati 
È chiaro comunque che se tale «mistero di Cristo» è svelato per gran parte (c’è ancora una   
dimensione escatologica), il mistero rimane riguardo all’incontro in Lui con Dio.  
Perciò Paolo affermò, sulla base della piena identificazione in Cristo (Fil 3,10s), quanto segue:  
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«Non che io lo abbia già afferrato o sia già giunto alla perfezione; ma [lo] inseguo, semmai 
io possa afferrarlo, al quale riguardo anch’io sono afferrato da Cristo Gesù» (v. 11). 

Esistono grandi misteri, velati e svelati, relativi  
• al regno di Dio (Mc 4,11),  
• al piano divino col mondo e la sua salvezza (Ef 1,9; 3,9),  
• alla storia (Ap 17,5.7),  
• a Israele (Rm 11,25),  
• all’unione fra Cristo e la chiesa (Ef 5,32),  
• all’Evangelo (Ef 6,19),  
• all’empietà (2 Ts 2,7),  
• alla risurrezione  
• alla trasformazione dei viventi (1Cor 15,51) e alla fede (1Tm 3,9)  
• al contenuto della devozione cristiana (1Tm 3,16 credo)  
• e così via (cfr. Ap 1,20).  

Esiste addirittura un «mistero di Dio», profeticamente preannunziato, che deve ancora compiersi 
(Ap 10,7), sebbene noi Credenti possiamo in qualche modo conoscerlo già ora (Col 2,2). 
Dinanzi a tutti questi misteri, come detto velati e svelati, facciamo bene a essere grati per il 
privilegio di figli di Dio di compenetrarli con la fede e il timore di Dio.  
Facciamo bene a tenere un profilo d’umiltà, chiedendo a Dio di rivelarci mediante la sua Parola 
quanto Egli voglia farci comprendere di tale mistero rivelato. 
E quanto ancora possa essere plausibile per la stessa creazione. 
  
Errori da evitare 
Un errore madornale è la speculazione gnostica e il misticismo (1Tim 6,20s).  
L’altro errore grossolano è di appoggiarsi al proprio razionalismo (Prov 3,5).  
Infine, bisogna menzionare le varie sovrastrutture dogmatiche che, realizzando sistemi chiusi in 
sè stessi, creano ingannevolmente l’impressione di completezza; in tal modo danno modo di 
credere erroneamente che possono spiegare anche l’inspiegabile e non lasciano perciò nessuno 
spiraglio che Dio ci meravigli col Suo «mistero» e con le Sue sorprese: questo Dio non lo vuole 
affatto (tra queste va inquadrato l’occultismo con la sua pretesa di svelare quello che Dio non 
dice!) 
La Parola di Dio è l’unica fiaccola legittima e salutare per illuminare i misteri rivelati (Sal 119,105) 
e per guidarci nella eventuale rivelazione dei misteri rimanenti. 
Ma i restano tanti misteri e dobbiamo porci di fronte ad essi con molta umiltà, evitando assoluti e 
azzardi. 
  
Tra i tanti misteri di cui si parla molto, ce ne sono alcuni che si impongono in modo eclatante: 

• L'Area 51, inizialmente chiamata "Nevada Test Sit” 
• Il mito dei cerchi nel grano  
• Tanti strani e enormi disegni rupestri raffiguranti astronavi, scafandri, navicelle spaziali, 

ecc. 
• Foto di Ufo e di alieni 
• Testimonianze di rapimenti alieni 
• Ritrovamenti di oggetti metallici tipo microchip nell’organismo dei rapiti 
• Ricordi di interventi chirurgici alieni con trapianto di vari organi o istallazione di vari oggetti 

nel corpo 
• Ecc. 

Ovviamente, tutti vorrebbero sapere e talvolta si resta abbastanza costernati di fronte a 
ritrovamenti “attendibili” pur non trovandone una reale spiegazione razionale. 
Ma il fatto che non sappiamo spiegarci una cosa non significa né che esista e né che non esista: 
semmai, bisogna attendere più “luce” da Dio. 
Col passare del tempo la stessa scienza svela molte cose e non resta che attendere anche 
questo. 
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La vicenda dei cerchi nel grano comincia sulla fine degli anni 70 nell’Inghilterra meridionale.  
Grandi fino a venticinque metri di diametro oppure piccoli come una ruota, questi misteriosi cerchi 
comparivano di notte, durante l’estate, e al loro interno le spighe erano piegate a spirale e non 
spezzate.  
Ci si accorse della loro presenza solo a partire dal 1980.  
Quando i giornali cominciarono a parlarne, i cerchi aumentarono progressivamente di numero 
(da 3 nel 1980 a 700 nel 1990) e cominciarono a presentare forme sempre più complesse.  
Non più semplici cerchi, ma cerchi collegati tra di loro, con tratti rettilinei, corone e appendici varie; 
triangoli, rettangoli e speroni combinati in modo da creare degli elaborati e spettacolari 
“pittogrammi”, come vennero definiti.  
Immediatamente, furono avanzate ipotesi di ogni tipo dai “cereaologi” – così, infatti, si facevano 
chiamare gli esperti nei cerchi di grano: “Campi di forza”, “vortici di plasma” e, ovviamente, “tracce 
di UFO”.  
Due di questi esperti in particolare, Pat Delgado e Colin Andrew, sostenitori dell’ipotesi ufologica, 
divennero i più noti studiosi di cerchi e pubblicarono una serie di libri che li resero ricchi.  
 
La vicenda dei cerchi nel grano comincia sulla fine degli anni 70 nell'Inghilterra meridionale. 
Grandi fino a venticinque metri di diametro oppure piccoli come una ruota, questi misteriosi cerchi 
comparivano di notte, durante l'estate, e al loro interno le spighe erano piegate a spirale e non 
spezzate. Ci si accorse della loro presenza solo a partire dal 1980. Quando i giornali cominciarono 
a parlarne, i cerchi aumentarono progressivamente di numero (da 3 nel 1980 a 700 nel 1990) e 
cominciarono a presentare forme sempre più complesse. Non più semplici cerchi, ma cerchi 
collegati tra di loro, con tratti rettilinei, corone e appendici varie; triangoli, rettangoli e speroni 
combinati in modo da creare degli elaborati e spettacolari "pittogrammi", come vennero definiti. 
Immediatamente, furono avanzate ipotesi di ogni tipo dai "cereaologi" - così, infatti, si facevano 
chiamare gli esperti nei cerchi di grano: "Campi di forza", "vortici di plasma" e, naturalmente, 
"tracce di UFO". Due di questi esperti in particolare, Pat Delgado e Colin Andrew, sostenitori 
dell'ipotesi ufologica, divennero i più noti studiosi di cerchi e pubblicarono una serie di libri che li 
resero ricchi.  

Nel luglio 1990, diversi gruppi di volontari appartenenti al VECA (Voyage Etude 
Cercles Angles), un'associazione di ufologi francesi, si appostarono sulle colline di 
Westbury, uno dei luoghi a più alta concentrazione di cerchi, per vari giorni con la 
speranza di essere testimoni della nascita di un cerchio.  
Una notte si notò del movimento e furono effettuate delle riprese con una telecamera 
agli infrarossi. Il giorno dopo si scoprirono nuovi cerchi, ma la telecamera rivelò che 
erano stati presenti degli esseri umani nel campo.  

L'ipotesi che si trattasse di una burla cominciò a circolare, ma fu costantemente respinta da 
esperti come Delgado e Andrew come impossibile.  
Questo nonostante un gruppo del VECA fosse riuscito a dimostrare come fosse possibile entrare 
in un campo di grano e realizzare un cerchio con un rullo da giardiniere. Nel settembre 1991 
Delgado fu invitato dal quotidiano inglese Today a ispezionare un nuovo cerchio misteriosamente 
comparso. L'esperto esaminò il grano con cura ed esclamò entusiasta: "Questo è senza dubbio 
il momento più bello della mia ricerca. Nessun essere umano può avere realizzato un'opera 
simile!" A quel punto il colpo di scena: i giornalisti gli presentano due pensionati inglesi, David 
Chorley e Douglas Bower, che quella stessa mattina avevano realizzato il disegno, usando delle 
corde e un paio di bastoni, sotto gli occhi attenti dei giornalisti. Delgado resta senza parole. I due 
pensionati, che sono riusciti nell'impresa di realizzare una delle più grandi beffe del secolo, si 
erano recati il giorno prima negli uffici del Today per rivelare che gli autori della maggior parte dei 
cerchi realizzati da dieci anni a quella parte erano stati loro. Tutto era cominciato una sera 
d'estate, a metà degli anni settanta, a Cheesefoot Head, vicino a Winchester. Doug Bower, da 
tempo interessato al fenomeno UFO, disse a Dave Chorley che mentre si trovava in Australia 
aveva sentito una storia su un UFO che sarebbe disceso a Queensland e avrebbe lasciato un 
segno circolare nell'erba. Indicando un campo di grano adiacente, Bower chiese: "Cosa pensi 
che succederebbe se creassimo un'impronta laggiù? Di sicuro qualcuno suggerirebbe che vi è 
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atterrato un disco volante". Subito dopo i due presero una barra d'acciaio ad L e, camminando 
lungo le tracce del trattore, si infilarono nel campo dove realizzarono il loro primo cerchio. 
Piantarono l'estremità più corta della barra nel terreno e, usandola come perno, iniziarono a farla 
ruotare, avanzando carponi, finché, nel giro di quaranta minuti, ottennero un cerchio di circa nove 
metri di diametro. La prima estate fecero una dozzina di cerchi e così fecero ancora le estati 
seguenti, ma nessuno sembrava accorgersene. Sul finire dell'estate del 1979, stavano quasi per 
abbandonare tutto. Vollero comunque tentare ancora una volta, nell'estate del 1980, quando 
decisero di fare i cerchi solamente dove avrebbero potuto essere visti, cioè sulle pendici di colline 
o in prossimità di strade sopraelevate. E così fu: i cerchi furono notati e attirarono l'attenzione dei 
vari esperti che cominciarono a formulare le loro ipotesi sempre più straordinarie. Nel 1988 i 
cerchi furono più di 50, solo 30 nel 1989, ben 232 nel 1990 e 181 nel 1991, l'anno in cui la beffa 
fu svelata. Bower e Chorley furono imitati da altri buontemponi, che occasionalmente realizzarono 
dei cerchi anche in altri paesi. Ma si trattò più che altro di imitazioni sporadiche. La patria dei 
cerchi resta la Gran Bretagna, dove questa pratica è continuata ed è diventata quasi una forma 
d'arte simile nella sua filosofia ai graffiti. Uno dei più prolifici autori di cerchi, Jim Schnabel, ha 
scritto addirittura un libro sulla sua carriera "artistica"; mentre nel 1992 si è tenuto addirittura un 
concorso, a West Wycombe Bucks, per "creatori di cerchi" capaci di realizzare le forme più 
intricate e incredibili. Per un gruppo di artisti/burloni inglesi (vedi: http://www.circlemakers.org ) 
realizzare disegni nel grano è diventata addirittura una professione! Per questo motivo sono 
ingaggiati da aziende perchè realizzino insoliti disegni al fine di pubblicizzare determinati prodotti. 
Altre volte sono giornali e tv a chiedere loro di produrre disegni: il triangolo impossibile qui 
riprodotto fu realizzato dai Circlemakers il 29 luglio 1999 per conto del Daily Mail.  
 
L'esperimento del CICAP (comitato italiano per il controllo delle affermazioni sulle pseudoscienze) 
Eppure, fino a poco tempo fa, schiere di ufologi erano pronti a giurare che nessun uomo avrebbe 
potuto realizzare simili disegni. Inoltre, costoro sostenevano che, anche se fosse possibile, 
realizzare tali disegni ciò richiederebbe molto tempo; infine, dicevano, eventuali burloni non 
potrebbero non lasciare una traccia evidente del loro passaggio nel grano, visto che le spighe 
crescono molto fitte e sembrerebbe impossibile non schiacciarle camminandovi in mezzo. Per 
costoro, la spiegazione più probabile era quella extraterrestre: o tracce dell'atterraggio di 
astronavi aliene, oppure messaggi che gli alieni disegnerebbero nel grano per comunicare con 
noi. Ebbene, qualche tempo fa al CICAP (comitato italiano per il controllo delle affermazioni sulle 
pseudoscienze) abbiamo voluto verificare la cosa in prima persona grazie a un'occasione offertaci 
dal mensile Focus. Interessati quanto noi alla teoria dello scherzo, gli amici di Focus si sono offerti di 
sponsorizzare l'operazione e di rimborsare il proprietario del campo a cui avremmo inevitabilmente 
danneggiato parte del raccolto. Cominciammo dunque a guardarci intorno per cercare un campo 
adatto e furono Andrea e Marino Franzosi a trovarlo, nei pressi di Adria, in provincia di Rovigo, grazie 
alla disponibilità dell'Azienda agricola Vendemmiati. Luigi Garlaschelli, che aveva già avuto 
un'esperienza di questo tipo realizzando un cerchio nel grano diversi anni fa (Ibid.), si preoccupò di 
procurare tutto il materiale necessario e di coordinare i lavori. 
Innanzitutto, è stato fatto un disegno sulla carta dell'immagine che volevamo ottenere; quindi, ci siamo 
messi al lavoro. La prima cosa che si scopre è che camminando lungo i solchi lasciati nei campi dal 
trattore è possibile inoltrarsi all'interno senza lasciare tracce. Per realizzare il disegno, è sufficiente 
piantare un paletto nel terreno, legarvi una corda e girare in tondo per delimitare il perimetro del primo 
cerchio (che misurava circa 20 metri). Poi, con un rastrello si abbassano le spighe all'interno del 
cerchio: anche qui, abbiamo scoperto che le spighe non si spezzavano, ma si piegavano docilmente. 
Per le linee che collegano i cerchi, fu sufficiente tendere le corde e abbassare le spighe tenendosi 
vicini alle corde. Nel giro di un'ora, avevamo terminato il nostro disegno nel grano (vedi foto in bianco 
e nero - l'intera operazione è documentata sul numero di luglio 1999 di Focus).  
Non sono mancate le inevitabili proteste da parte degli ufologi più fanatici perchè il nostro disegno 
aveva qualche sbavatura qui e là: il fatto è che se anche noi avessimo la possibilità (e la voglia!) di 
realizzare 40/50 disegni ogni estate, come fanno gli artisti inglesi (alcuni dei quali sono addirittura 
nostri amici), questi piccoli difetti scomparirebbero rapidamente. Non volevamo certo dimostrare che 
tutti i cerchi che si manifestano sono fatti così, ma quello che è certo è che abbiamo dimostrato per 
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la prima volta, anche in Italia, che due persone, armate solo di una corda, un piolo e un rastrello 
potevano realizzare, nel giro di un'ora, una figura complessa come quelle che si vedono nei tanti libri 
di "misteri". Con buona pace di tutti coloro che continuano a ritenere l'impresa impossibile...  
 
Le ultime affermazioni 
Più recentemente, hanno avuto risonanza alcune affermazioni secondo cui i cerchi avrebbero 
presentato caratteristiche insolite, non presenti in quelli realizzati "artigianalmente" dagli scettici. 
In particolare, un fisico olandese, Eltjo Haseloff, avrebbe riscontrato anomalie nel campo 
magnetico e ritrovato ossido di ferro. Ancora una volta il mensile Focus ha voluto vederci chiaro 
e ha condotto un'indagine sul posto non appena si è avuta notizia della comparsa dei primi cerchi 
di grano in Inghilterra: sono così stati raccolti campioni poi inviati ai laboratori delle università di 
Milano e Bologna. Obiettivo: ripetere proprio le osservazioni di Haslehoff e di un altro studioso, il 
biofisico William Levengood. I risultati della ricerca sono stati pubblicati su Focus n. 106: anche 
nei cerchi esaminati sono state trovate particelle di ferro con silicio, manganese, alluminio e altri 
elementi, anche di forma sferica, ma in una misura normale. La radioattività non era significativa, 
anzi in alcuni campioni addirittura al di sotto della soglia normale. E perchè le piante all'interno 
dei cerchi presentavano più vitalità rispetto a quelle esterne? La ragione è che le piante piegate 
cercano di reagire e, oltretutto, ricevono più luce che stimola la fioritura. Per quanto riguarda i 
semi: sono stati analizzati a Milano, senza riscontrare differenze fra quelli delle piante interne ai 
cerchi rispetto a quelle al di fuori. E i famosi rigonfiamenti che Levengood ha riscontrato nelle 
piante colpite dal fenomeno? Sono presenti anche nei campioni esaminati a Milano: il punto è 
che queste piante sono state "strapazzate", probabilmente, da qualcosa di meccanico.  
Insomma, i cerchi nel grano sono ancora un fenomeno misterioso? E' stato dimostrato che li si 
può rifare con poco sforzo da chiunque; esistono persone che lo fanno di mestiere e altre per 
diletto e lo hanno dimostrato più volte; non sono state rilevate differenze rilevanti tra i cerchi fatti 
da burloni dichiarati e quelli realizzati da "ignoti"; le ricerche sulle presunte anomalie non possono 
considerarsi probanti (anche perchè non sono mai stati pubblicate su riviste scientifiche 
internazionali di chiara fama, quali Nature o la Physical Review, ma solo su bollettini marginali)... 
Nonostante tutto ciò, c'è ancora chi si ostina ad accusare gli scettici di chiusura mentale. A questo 
punto, tutte le prove esaminate portano a concludere che i cerchi sono esclusivamente opera 
umana; chi sostiene il contrario, è cioè che la loro origine sia paranormale, ufologica o dovuta a 
fenomeni naturali finora sconosciuti, se vuole essere creduto deve portare prove convincenti a 
sostegno delle proprie affermazioni. 
 
L’esperimento del CICAP (comitato italiano per il controllo delle affermazioni sulle pseudoscienze) 
Nel luglio 1990, diversi gruppi di volontari appartenenti al VECA (Voyage Etude Cercles Angles), 
un’associazione di ufologi francesi, si appostarono sulle colline di Westbury, uno dei luoghi a più 
alta concentrazione di cerchi, per vari giorni con la speranza di essere testimoni della nascita di 
un cerchio. Una notte si notò del movimento e furono effettuate delle riprese con una telecamera 
agli infrarossi. Il giorno dopo si scoprirono nuovi cerchi, ma la telecamera rivelò che erano stati 
presenti degli esseri umani nel campo. L’ipotesi che si trattasse di una burla cominciò a circolare, 
ma fu costante mente respinta da esperti come Delgado e Andrew come impossibile. Questo 
nonostante un gruppo del VECA fosse riuscito a dimostrare come fosse possibile entrare in un 
campo di grano e realizzare un cerchio con un rullo da giardiniere. Nel settembre 1991 Delgado 
fu invitato dal quotidiano inglese Today a ispezionare un nuovo cerchio misteriosamente 
comparso. L’esperto esaminò il grano con cura ed esclamò entusiasta: “Questo è senza dubbio 
il momento più bello della mia ricerca. Nessun essere umano può avere realizzato un’opera 
simile!” A quel punto il colpo di scena: i giornalisti gli presentano due pensionati inglesi, David 
Chorley e Douglas Bower, che quella stessa mattina avevano realizzato il disegno, usando delle 
corde e un paio di bastoni, sotto gli occhi attenti dei giornalisti. Delgado resta senza parole. I due 
pensionati, che sono riusciti nell’impresa di realizzare una delle più grandi beffe del secolo, si 
erano recati il giorno prima negli uffici del Today per rivelare che gli autori della maggior parte dei 
cerchi realizzati da dieci anni a quella parte erano stati loro. Tutto era cominciato una sera 
d’estate, a metà degli anni settanta, a Cheesefoot Head, vicino a Winchester. Doug Bower, da 
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tempo interessato al fenomeno UFO, disse a Dave Chorley che mentre si trovava in Australia 
aveva sentito una storia su un UFO che sarebbe disceso a Queensland e avrebbe lasciato un 
segno circolare nell’erba. Indicando un campo di grano adiacente, Bower chiese: “Cosa pensi 
che succederebbe se creassimo un’impronta laggiù? Di sicuro qualcuno suggerirebbe che vi è 
atterrato un disco volante”. Subito dopo i due presero una barra d’acciaio ad L e, camminando 
lungo le tracce del trattore, si infilarono nel campo dove realizzarono il loro primo cerchio. 
Piantarono l’estremità più corta della barra nel terreno e, usandola come perno, iniziarono a farla 
ruotare, avanzando carponi, finché, nel giro di quaranta minuti, ottennero un cerchio di circa nove 
metri di diametro. La prima estate fecero una dozzina di cerchi e così fecero ancora le estati 
seguenti, ma nessuno sembrava accorgersene. Sul finire dell’estate del 1979, stavano quasi per 
abbandonare tutto. Vollero comunque tentare ancora una volta, nell’estate del 1980, quando 
decisero di fare i cerchi solamente dove avrebbero potuto essere visti, cioè sulle pendici di colline 
o in prossimità di strade sopraelevate. E così fu: i cerchi furono notati e attirarono l’attenzione dei 
vari esperti che cominciarono a formulare le loro ipotesi sempre più straordinarie. Nel 1988 i 
cerchi furono più di 50, solo 30 nel 1989, ben 232 nel 1990 e 181 nel 1991, l’anno in cui la beffa 
fu svelata. Bower e Chorley furono imitati da altri buontemponi, che occasionalmente realizzarono 
dei cerchi anche in altri paesi. Ma si trattò più che altro di imitazioni sporadiche. La patria dei 
cerchi resta la Gran Bretagna, dove questa pratica è continuata ed è diventata quasi una forma 
d’arte simile nella sua filosofia ai graffiti. Uno dei più prolifici autori di cerchi, Jim Schnabel, ha 
scritto addirittura un libro sulla sua carriera “artistica”; mentre nel 1992 si è tenuto addirittura un 
concorso, a West Wycombe Bucks, per “creatori di cerchi” capaci di realizzare le forme più 
intricate e incredibili. Per un gruppo di artisti/burloni inglesi (vedi: http://www.circlemakers.org) 
realizzare disegni nel grano è diventata addirittura una professione! Per questo motivo sono 
ingaggiati da aziende perchè realizzino insoliti disegni al fine di pubblicizzare determinati prodotti. 
Altre volte sono giornali e tv a chiedere loro di produrre disegni: il triangolo impossibile qui 
riprodotto fu realizzato dai Circlemakers il 29 luglio 1999 per conto del Daily Mail. 
Eppure, fino a poco tempo fa, schiere di ufologi erano pronti a giurare che nessun uomo avrebbe 
potuto realizzare simili disegni. Inoltre, costoro sostenevano che, anche se fosse possibile, 
realizzare tali disegni ciò richiederebbe molto tempo; infine, dicevano, eventuali burloni non 
potrebbero non lasciare una traccia evidente del loro passaggio nel grano, visto che le spighe 
crescono molto fitte e sembrerebbe impossibile non schiacciarle camminandovi in mezzo. Per 
costoro, la spiegazione più probabile era quella extraterrestre: o tracce dell’atterraggio di 
astronavi aliene, oppure messaggi che gli alieni disegnerebbero nel grano per comunicare con 
noi. Ebbene, qualche tempo fa al CICAP (comitato italiano per il controllo delle affermazioni sulle 
pseudoscienze) abbiamo voluto verificare la cosa in prima persona grazie a un’occasione offertaci 
dal mensile Focus. Interessati quanto noi alla teoria dello scherzo, gli amici di Focus si sono offerti di 
sponsorizzare l’operazione e di rimborsare il proprietario del campo a cui avremmo inevitabilmente 
danneggiato parte del raccolto. Cominciammo dunque a guardarci intorno per cercare un campo 
adatto e furono Andrea e Marino Franzosi a trovarlo, nei pressi di Adria, in provincia di Rovigo, grazie 
alla disponibilità dell’Azienda agricola Vendemmiati. Luigi Garlaschelli, che aveva già avuto 
un’esperienza di questo tipo realizzando un cerchio nel grano diversi anni fa (Ibid.), si preoccupò di 
procurare tutto il materiale necessario e di coordinare i lavori. 
 
Innanzitutto, è stato fatto un disegno sulla carta dell’immagine che volevamo ottenere; quindi, ci 
siamo messi al lavoro. La prima cosa che si scopre è che camminando lungo i solchi lasciati nei 
campi dal trattore è possibile inoltrarsi all’interno senza lasciare tracce. Per realizzare il disegno, è 
sufficiente piantare un paletto nel terreno, legarvi una corda e girare in tondo per delimitare il 
perimetro del primo cerchio (che misurava circa 20 metri). Poi, con un rastrello si abbassano le spighe 
all’interno del cerchio: anche qui, abbiamo scoperto che le spighe non si spezzavano, ma si 
piegavano docilmente. Per le linee che collegano i cerchi, fu sufficiente tendere le corde e abbassare 
le spighe tenendosi vicini alle corde. Nel giro di un’ora, avevamo terminato il nostro disegno nel grano 
(vedi foto in bianco e nero – l’intera operazione è documentata sul numero di luglio 1999 di Focus). 
Non sono mancate le inevitabili proteste da parte degli ufologi più fanatici perchè il nostro disegno 
aveva qualche sbavatura qui e là: il fatto è che se anche noi avessimo la possibilità (e la voglia!) 
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di realizzare 40/50 disegni ogni estate, come fanno gli artisti inglesi (alcuni dei quali sono 
addirittura nostri amici), questi piccoli difetti scomparirebbero rapidamente. Non volevamo certo 
dimostrare che tutti i cerchi che si manifestano sono fatti così, ma quello che è certo è che 
abbiamo dimostrato per la prima volta, anche in Italia, che due persone, armate solo di una corda, 
un piolo e un rastrello potevano realizzare, nel giro di un’ora, una figura complessa come quelle 
che si vedono nei tanti libri di “misteri”. Con buona pace di tutti coloro che continuano a ritenere 
l’impresa impossibile… 
 
Le ultime affermazioni 
Più recentemente, hanno avuto risonanza alcune affermazioni secondo cui i cerchi avrebbero 
presentato caratteristiche insolite, non presenti in quelli realizzati “artigianalmente” dagli scettici. 
In particolare, un fisico olandese, Eltjo Haseloff, avrebbe riscontrato anomalie nel campo 
magnetico e ritrovato ossido di ferro. Ancora una volta il mensile Focus ha voluto vederci chiaro 
e ha condotto un’indagine sul posto non appena si è avuta notizia della comparsa dei primi cerchi 
di grano in Inghilterra: sono così stati raccolti campioni poi inviati ai laboratori delle università di 
Milano e Bologna. Obiettivo: ripetere proprio le osservazioni di Haslehoff e di un altro studioso, il 
biofisico William Levengood. I risultati della ricerca sono stati pubblicati su Focus n. 106: anche 
nei cerchi esaminati sono state trovate particelle di ferro con silicio, manganese, alluminio e altri 
elementi, anche di forma sferica, ma in una misura normale. La radioattività non era significativa, 
anzi in alcuni campioni addirittura al di sotto della soglia normale. E perchè le piante all’interno 
dei cerchi presentavano più vitalità rispetto a quelle esterne? La ragione è che le piante piegate 
cercano di reagire e, oltretutto, ricevono più luce che stimola la fioritura. Per quanto riguarda i 
semi: sono stati analizzati a Milano, senza riscontrare differenze fra quelli delle piante interne ai 
cerchi rispetto a quelle al di fuori. E i famosi rigonfiamenti che Levengood ha riscontrato nelle 
piante colpite dal fenomeno? Sono presenti anche nei campioni esaminati a Milano: il punto è 
che queste piante sono state “strapazzate”, probabilmente, da qualcosa di meccanico. 
 
Insomma, i cerchi nel grano sono ancora un fenomeno misterioso? E’ stato dimostrato che li si 
può rifare con poco sforzo da chiunque; esistono persone che lo fanno di mestiere e altre per 
diletto e lo hanno dimostrato più volte; non sono state rilevate differenze rilevanti tra i cerchi fatti 
da burloni dichiarati e quelli realizzati da “ignoti”; le ricerche sulle presunte anomalie non possono 
considerarsi probanti (anche perchè non sono mai stati pubblicate su riviste scientifiche 
internazionali di chiara fama, quali Nature o la Physical Review, ma solo su bollettini marginali)… 
Nonostante tutto ciò, c’è ancora chi si ostina ad accusare gli scettici di chiusura mentale. A questo 
punto, tutte le prove esaminate portano a concludere che i cerchi sono esclusivamente opera 
umana; chi sostiene il contrario, è cioè che la loro origine sia paranormale, ufologica o dovuta a 
fenomeni naturali finora sconosciuti, se vuole essere creduto deve portare prove convincenti a 
sostegno delle proprie affermazioni. 
 
LUCIFERO IL DIO DEGLI ILLUMINATI – GLI ALIENI SONO DEMONI (DI G M T) 
Vedrete come gli illuminati e i massoni di alto livello servano satana e hanno un piano di stabilire 
un unico governo mondiale, il quale sarà dato nelle mani dell’anticristo che dovrà venire.  
Essi sono un élite di persone che governano gli stati, controllano l’economia del mondo, sono 
capi di multinazionali, capi di banche, controllano le religioni, ecc. 
Essi sono “i principati e le potestà che abitano nei luoghi celesti”… 

Efesini 6:12 il nostro combattimento infatti non è contro sangue e carne, ma contro i 
principati, contro le potenze, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze 
spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti. 

Così dice la Bibbia parlando dei pagani che seguono altre rivelazioni: 
Tutt'altro; io dico che le carni che i pagani sacrificano (agli idoli), le sacrificano ai demòni 
e non a Dio; ora io non voglio che abbiate comunione con i demòni.  
Voi non potete bere il calice del Signore e il calice dei demòni; voi non potete partecipare 
alla mensa del Signore e alla mensa dei demòni. 1Corinzi 10:20-21 

àVedi demonolatria 


